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Rimettiamo i freni 
allo' cure deìe'i~s~~~nte · por meritllrsi, Oblivio ~oris antiqui,,'Qgg.!dl s'.b dato 
non tosa'• altro; la .sua approvazione. Non è jl bando, ·d.alln scuola :ad, og11~ prinelpiq 
11 dire che anche allo'ra non ci fossero gli . religioso. ·.\Ma. c:,~ . di p~ggip. "l\ppe~n .nn 
scolari scapati, faminlloni': da quando· di. ,fanol,nll~tto. r:omloCI!I· a frequentar~ l~ so nolo 
sono scuole, non mnrica'rono mai ; ma, essi, \B~tOÌHiarie" l!: im'Q!ÙtQ, ;por lo [\\\'1. (n'o!) in·, 

n Giornale di . Udine di ieri recando erano l' eccezione, non la regola. ten41Rmo pnl'larè di' pareéchie OI!Orev:oli' 
h notizia .della bocciata quasi generale E'~e:grnìide'?cra llifispetto verso i :pro• eccezloni),1n un professore, \l quale, forsp 
sa bila dagli ,1alnnni,, ~et'·')lo.stro gin~asio fessorl quanto non lo era poi quello verso . nella, speranza di farsi doi .meriti, iqveisce 
.regio ~gli: esami ; di promozione, nòtnva. i direttori degli istitut11 Più di n no di : contbi tatto:: quello· che i(. fanciullo :ar,ea 
che•.questa bocciata solenne non. era :stata noi si ricorda !lonilll' dtilibio d! quei terrl-. 'l')lpre~o a.wen~rarl!. Se si mostra réligioso, 
l'iMto. se .non. di. un mnt.oo accordo, tra 1 bili momenti; in cui; .. per aver commesso non gli mancano le beffo ~ell~ insegnante; 
1locentl tlell'.istituto, di slringere i freni, ~tualche. scappata phì grossa del solito,. cl· gli 6 largo Io scherno so per çaso •Io si 
1:iustn il famoso detto. di Depretis. t!l n11·. · trovnvamQ alla presenza d'M direttore della veda In compAgni~ di un sncotdote. ,A qn~nti 
surn presa· dagli egregi insegnanti del gin-· scnolnd'iran momeutì"obe rion.si dimenticano degli stùdantelli del nostro glnnni!io, colti 
nasio d'Udine non fu a dir vero fnot' di' piiln'ellnvita.Sistavà là,tormentan~oalfan- qualche volta .in f111lo'non toccò. di ndirsi, 

. proposito. Tre mesetti di. st!Ìdio a'ssidrib,,' JIOSIImenté la tesa del o~ppelluccio, dinanzi da 'nn professore, l,)OCO compreso 1\ di~ vero 
con quel po' di paura al · pensiue , cb.~ 'ili' 'alla petsonnntorevole·del capo dell'istituto, dul!'nlt11 dignità magistr~lti,, gettate .in fac: 
prova d'ottobre .non .ammette ,riparazioni, le iìni pnrole àve!lno::par elfetto•mng!co di eia·: «Andato a S. ·spirl~o: là, da· q nel 
d " · .t.. d • l t b b ~ f richiamarci ·•Il' "Idea dei ·nostri ·doveri, di gesnltacci, dn quel pretaèci », e garb11tezze , ~ve esse1·e ,li D ·~Il o. ,mu o, n no p r a~ " • · u ' 11 !t r1netterè al"casi. loro· quattro ìnar occbt porci sotto gli oechi la gravità dei nostri simili? Ob~ ne seguo.?'' n i'po a n 'VO B 
che, !litrieòtieando~i di aver ·ancora il latte errori, di farci rinsavire. nello scolaro si vil'dlsirtiggoudo tutto \li\Oilo' 
alla' b'ocoo, vogliono darsi !''aria. d'nomini . Oggi di vanno le cose in tal modo 1 A che gli altri vi ,avé~!!Or costrutto; in :~aso 
d' importan1.n, e col Secolò sott.o il braccio' qnilnti ·direttori di istituti regi ·'non tocca entra Ili' dislstinla 'pér 'tutte le còs~,~p~r 
vanno trinciando di politica e discor;re~do . sentirsi rispO)ltlerc ullorehè vogliono m no· tutte le persone che 'priD'ià' tispett~vn; .i 
.a sproposito <!egli interessi del giorno,;men- vere qualcho·. osservazioiui' sulla· condotta veri ritegni al' male' scompaiono; quindi, 
tre si dimentipauo Intanto e] déclinllzioni · estérna dei loro alli noi·: anzichè sommissione,lnsobordina~lone i nn-. 
e temi e prefissi El .snf.lissi, o cose.~si,'mi!i. . ....., Lei, signor preside, se !10 . impicci zicbè rispetto, disprezzo;. 'e' gi"insegoaotl 

poi ne provano io conseguenze. . .' · 
:Ma questa misura, nella quale il 'Gior- nelle cose di scuola; per' quel che ai faccia 1, 

n a le spera come .. in nn rimedio eroico, al di fuori la non c' an tra 1 · . , *,. 
·sarà poi essa sufficiente a ritornare gli ' È forse raro· ·11 caso che un professore, La Patria del Friuli qual cb a mese fa 
studenti del nostro ginnusio all'idea del volen. do far 'valere l. a sua .. nnl.orità; nella deplorava segni di indisciplinatezz.a, nelle 

· <lovere, varrà a fissare loro nella 'mente seliola, veda insorgere contro.•dilsè ~ snoi nostmMo.uale secondarie •. Ma la causa si 
che lo stu<lio, o non aUro che lo $tndio, '·alnnriì, i quali;' già•' istruiti ri."'t\lo~o. nel della lndisciplinntezza .lamentata dalla Pa­
dev' es,:ore !;1 loro occupazione, nv~à in- mestiere delle dimostrazioni, ,concru n di•,, tria, come del nessun prolilto, coi accenna' il 
SOlJima per elfetto di mutare ragazzi avo- mostrazione appunto danno prova~· d l loro·; :r. @io'rnaì~·-ai'·' Udine, 6, semprè 'la dbtiv'io 
gliati in discepoli operosi, diligenti 1 Que- malcontento contro la. condotta de} pro· m~i§:pnt~qut; dj.,,~~pi~o~., .Eppure q~ant6 
atò, a dir vero, è quello che noi tethiamo. fessore ~ : volte qnestl_gto.rnah non SI sono fattt or­
A parer nostro, In 1 b'Occi~ta laselerà il , so11o senza numero i docenti costretti a. gani di accuse sempre ingiuste contro le 
tempo che ha trovato nè più· nè meno. Il subirei ~n .. ~anta ... pace oltes6 'più d meM~ scuole· cattoliche,. dove;; bisogna,pur ,cho lo. 
rimedio c'è si, ma ver reoarlo fa d'uopo , triviali an~~e fuor_i.~.ellll .. ~!llloJB,:,Ohìa.mi.nmo. '•IIOilf~B~~~~Q.,,IIi,.dislliP\inn e. 1~, P.roli~t~ Bi s.t~ 
rlilunòsollre quale' sia ·Ja causa del male.· In tasti momo que1 s1gnor1, che nella' nustm IIBBDl megho ehe non· neg 1 • nltr.\• JStttntll 

* città rper il.corso d,i. quasi' un.anno • dovet· '-- Ma, diranno colla soli.tn loro gi:nstlzin 
"' "' 'tero snbirsl l'oltraggio )sanguinoso di veder la Patria e :il Giot·nale, i' preti . compri·. 

A• quei tempi, e diciamo cosi p~r .dire, il loro nome fatto segno alle ingiurie più mono le menti, soffocano gli 1ingegni;· non 
gì~cchè non si tratta dj secoli addietro, •piàzzaluole su tutti 1 mori. · 1 istr.niscooo. Baie l consultino il recente vo-'r 
quegli che esercitava 1.' onorata pro(t•ssione . Es~ger\anio~ Nessuno potrà obbiettarcelo. lume' d,el prof. ·Ji;olli (*) (ebe ~on è n.n cle· 
di trasfondere l'una o !''altra part~ dello Av~enivàno questo .·èos.a per il pliBMto 1 rulale),e. !edrn.nno aJorz~ ,dt.quadn e di 
scii bile umano nelle giovani teste,; eri\' per· Nessuno .·che, vogli:i afferil;lare il v~r9 potrà confrJ~tl 1 ~et progressi fntt1 quanto n 
sona rispettata as~ui. Gli studenti nel loro .1\ire di si. E quale è dunque· la. causa dj' st·nd'l ID• ~talla. 
piòfessoro vedennoT uomo' istrutio, 1anzl il· tutto questo? _ Lo. diremo coìì Tncitq'\ Per lintr~, chè del resto cose ce ne snreb: 
più delle volte ammiravano in lui,il' non oblivio moris antiqui; l'esclusione, assohit!l bero, da, due molte .e m~lte an,eora, se st 
plus ultra della scienza, o jo circonftnyaìio di. tutto oiò; che nella scuola. più. di tutto vuole cbe la scuola n toro t .quale,·:veramente 
di' tutta la· stima, d' una specie perfin'o 'di vnl~va all' edncallione. ----
venerazione. Effetto di :questo. sentimento (') Le scuole seaondat·ie in Italia c all'estero 
era lo sforzo di adempiere il megl)o pos- · * - note e confronti del prof. R. Folli - Miln.no 
sibilo .ai doveri: scolastici, di eorris~onder~ .>~- "' Briò!a1 1882. · ·' 

J ' i ' l • ~ 

d~Vl'.ebbo .. ,esser~, bi~ogn~. DOD to~IJ' ibtco il 
·~iòrnale, stringf)re i .rreni; i gia,qcbè non 

;SI pno str!rlgere :'quello lehe· non c'è, ma 
rill)~tterlj,: ~i; bl)\b~n~ ricolloéàro di· nuovo 

.pella sciioln il fitllqelpi() toli~ioso, 'til quale 
~ ra :unito lu!cèssì&rilimept'Ò . i\ )rlllolplo di 
BUtQ~Ìt~ l •••• ~1QO~t~, eo~djziO,\UÌ 'soJtaifto po~ 

· trep~o .rt~J~,I,\~erll ,,dal,ll' ·,scnol!{' ~?~·1~orlos! 
f. ~o.n!1ll.on,l,d ;m!l '·~hi$n.in.l, .J>. P,tlro~1· e,a n ti h 
v~p\m~nte àlli\·,P·~~r.lt\': /':' ·: ,' .' 

1 
· 
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Sé il Pap11 u~ciss~· per 'Roma 
. ., !.;: ' "';,: 

· Un corrispondeqfe dell' Herald; giornale 
. americano; dice di .aver. ottenuta mezz'ora 
d'udienza da Umberto· l' e· c~e· iiì · questa 
. .mezz' otetta, naturalmente, niln ·~l'li~ potuto 
11 meno di. pnr.lare delkqliestiodé Vaticnnn 

. o·;,: d~l. Papa~ Tutti ·i giornnlbliberall per 
'lo meno: ripQrtarouo ll·'dialogo,fra•\Umberto 
e' 'il corrispolld&nte: ·nessunR 'notiltia ufli­
eiaie,' è vèru; ma .neppure · nessdna smen­
tita uf!lcialé; quindi l' Osservatore Cat­
~.Olico ere~o di nBIIrne .come·si osa d. l tante 
notizie che si leggono' sai· giornali, e lo 
commenta, non tanto· perchè è· attribuito 
al ro, quanto perchè si parla di IJolni, che, 

· volilre o non vòlere, è re, a onl: noi siamo 
soggetti poi governo dello. nostre! cosoionze. 
' Sn~"MILestà Umb'erto adunque,'' secondo 
H citato corrispondente, dichiarò di avere 
il riù sin'cero . rispetto per la persona 
de Papa,, e· d~ lamentare profondamente 
che una riconciliazione fra la Chiesa e 
lo Stata ·in' Italia ·sembri •così lontana. 

La prima parte di questa di~hiarazione 
non ,ei fa !Dernvi~Un, dice l'' Oss~rvatore1 perèhè allppianw come le.: 'dichiarazioni d1 
rispettO aL,POutellci ·alano er~di.lar~ nella 
caslf ~"vola. Tantochèlq stesso V1tto'r1o Em-
111anuele non manc~ di' dichiarare e Ili espri­
mere il più filiale rlspet~o a l'io IX, pur 
quando apriva la .breccia '

1
dii·Portn l'in ed 

ent.ra~n ·in Roma. Non i·nvadinmo .il campo 
delle. intenzioni, ma ci .limitiamo fad accet­
tare le parole quali· sono'. 

O i mer·aviglia assai inv'ece '·la seooòda 
parte,· .che cioè si attribuisca • 11 S~ M. Um· 
berto, 1. il lamentarsi pròfondalllente ohe 

.: una t'idonciliazione fra la'' ()blesa e lo 
l:ìtato in !tali~ sembri cbsì llmtaiza. ~l ab· 
biamo molte ragioni ~i maraviglinrci a si­
mile a.!fermazi one, o anzi ·di coJXtrastarne 
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valori incalcbla bili. Quando il saggio Con· 
dan; di .èui conosci là storia, otte~ne dal 

----------~--~ _. Gli anÙchi muratori eran~ abili, disse noi come ~n 'tifon~. es~ nqn ·ta'scim·à in 
padre Atanasio. piedi nullll. di qull.nto fu grande, es11a spu,-

JAGCD 
re Noméiwil le· pietre d'.un castello sman­
tellhto per co&truirne la· nostre nlura. la 
'guerra, continuava: senza posa ad infestare 
la devastata Bretagna.' Pareva che la. sorte 
delle abb11zie fosse quella d'essere periodi­
camente . ,saccheggiate da . ogni orda nor~. 
manna, cb e ascendeva . sulle sue barche. L'lo 
pietà.,dei fe(leli av~ya. è~àa reso ai èonvent!' 

Scese, seguendo 1: abba te, la scala, di pie·. parte ~~lle loro, ·rlcphe~ze, · q~~~;l~~e an~o d1 
tra senza dire nepJ?ure una parola. · . tJ;eg)la. perlll,ettev• c 'h ste~se d1 d1m~nt1oare 

Il padre Atanasio alr.ò la . sua lanterna i sacrilegi, ì P ; gl' in'cen~i ? ecco di. 
dinanzi ad una porta massiccia di ferro, rapente lo st~ Jlld pas'sare ' sÌill(l: sue 
posQi"',.,~n~l:od~~~l\~1)1 , .• una robusta: chillv.il coste, devaàtau, Iiiassacì::ando alla sull. 
nella serratura aperse e non senza sforzo 11 volta. · 
battente.; . .:· ,, , · · · Condan avea troppo sofferto dai Normanni 

L' abbate entrò per il primo, accese una ·per no!Y mettersi:•in 'guardia contro i loro 
torcia confitta )lel muro, poi disse · a. Jago attacchi ; ei risolvette di creare· ali disotto 
ind,i~and,<;~gli i !DUJ;i di quella grande stan,z~~;.. dell~ abbazia nn' altra abba~ìa sotterranea 

'""'"G'ìiarda.' · · .,,, · ·· . affirichè i monaci r\otessero 'in. uù giorno 
Tutto all'intorno erano assicurati a~ muro. ,<;l(p.e~icolo trov~re . un·. !l'sii~ nel!~ viscere 

cofani cbe nessun!i mano era capace di sol- .. steSE!~ del!!). te~ra. C!ò. non'gl\ basto. •renero 
levare.; enormi cat.enacci, .fa~ci~en~r· di' uella: vita· aè' 'suoi figli, 'eì si· mostrò pre­
ferro, pareano sfidare' nudao1' conati~ . • 'vi dente. nellli. custo~ill ~eU~ ~ic~hezz.e .di cui· 

Alti armadi si alternavano ·coi cilf11ni, e la mumf\cenza de1 pnn01p1 h· poteva col· 
pareva tanto impossibile aprire gli uiii. }!I,IJrè~.:~ .t~l!ooJò il piiln'o mir~bile dei doppi 
quanto forzare gli altri: . . . . . sotterranei d1 Léhon... · • " 

Jago si• credet~l) armato .nella sala m1- .:, U 'Padr~ . Atanasio·. trasse . un rotolo di 
. steriosa dove i ìnonàci' t'èh\lvano racchiuso : ~~~-~t!\Eecor~. ~he.ten~va in senq. · • . . 
il tesoro dell; abbazia. · · · . · . . 7 ,quard~~;o ~~s~e a .Jago .... tu c~noso1 la 

Il pai.lre Atanasio ··capi il pensiero d~l.. scah• .per cm ~1amo diScesi; 'la: .stanza ·nella 
giovane; sorrise misteriosamente, gli fe' can.~ .q~alà siaJ/tò ~ui. . · ' · · · • ; · ' · 
no di sedere sopra uno dei cofani e gif diss~ ,· .. . ,::: '.Si, .padr~· mio. • 
con voce grave : · . · · . '7 Es~ mina' (m\. i m~d. cerca colla pa.·. 

- Per chiunq11e tentasse di violare il ,~ieQza d1; un .Brstope e'' coll" abilità d'un 
secreto dell'abbazia di Léhon, quest~ • S!lla OtJ?e~!\\O .~~· :uscita· q,:ualuHIJ.~~ 'in ~qu~sto sot· 
racchiude le· nostl:e>.ri!lche~ze, ,, · . , · '' .· erra11eo · 
· · Qu~sti . c.ofani · smisurati , . que~ti ' armadi ·· · · Il'giò;anètt9 prese la 'fiaccola, 'ma invano. 

fabbl'IC(\tl '~O!I.tl\nta·l cura., non pOSijOnO avere . fece il più !ÌCCUrato. esame';. tiulJa; qel muro'( 
w~~a.,à.~~~ÌillllliOjle R.\le)J.:uen~ ~r contìmere ; 'Ìndioavtd' esisteliza d' liilli porta. 

• ~._;_, •. ,l .1 Ju 1.1, :~ ·" ~ ! 

L'abbate• posò il ·suo dito sul piano, in tacchieril quanto ern· oggetto d1 un culto, e 
guisa d& designare un punto nero a•Jago, 'le orde di· Attila, .le bande normanne spar· 
posoia alzandosi, contò le pietre del muro, sero :neno sangue di quello che ,J:!.e sparge­
pose la mimo su d' una di es~e, apr.oggiando ranno certi miserabili spi)lti ad ogni i:lelitto 
il piede s!?pra una molla invisibile e di da coloro .che. sp,erl\QO profi.ttarri~. 
re pente un pezzo di muro si spostò in .guisa - M;io Dio! J11ÌO ·biol.nl.ormorò Jago. 
da lasciare il passo al vegliardo e al suo - Gi!lmmai dacchè sono f\nìte'' le guerre 
compagno. · ·'' · ' · · · di .pìrateria, nòn tremà.mnw gravemente 

Una seconda··scala composta solò éuna . per"noi1 e pei nostri tesori; •tutte le ngita­
.decina di scalini si s~ovri di.fronte alpadre 'zioni nori''giungtivano al •acrilegio e all'in­
Atanasio. F,gli la scese, rischia1·ò colla torcia · cendio ; noi sopportammo ben molte lotte 
i muri all' !nto~no e sorrise udet;~do :n grido ,e., ricevemmo il \loatraccolpo. ,di, più d'una 
che l' ammu·azwne strappava a Jilgo: disfatta~ .ma: dalla pf!cifiCBlliOnl\ ,pella N or• 

- Un attro giorno,· figlio mio, dis~e il !Dandia. e ,,dalla conquista ~eW.Inghilterr~ 
monaco al · giovauetto, · io ti ''permetterò di operata da un duca,. francese •luuno di no1 
vedere minutamente queste ricchezze inCIJill· fu seriamente'.· minacciato;; ·Gli· antichi la· 
para bili. pggi. si tratta di difenderle. · droni. non se la prendevano coi monaci. Ma 

..l.. Oblldunque 'le. brama~ questa volta il popolo •acciecl!to.>sta per ir· 
- Ti parl11i testè dei Normanni i quali rompere contro· i castelli e .i, conv.enti; oia· 

seminavano un tempo dì rnine le nostre sonno vorrà la sua' parte di bottino, e se 
·coste, ~bbene, figlio mio, te lo giuro, i. de- . noi non saremo trucidati, appiè dell'altare, 
litti di questi miserapili non furono nulla conosceremo. almeno. tutte le miserie dell'e­
a petto di quelli che si pr,eparano. • silio. Noi ritemllriamo l'anima nHstra nella 
. Tu .Bei ancora tronpo giovane per .com- . preghiera 'ed abbiamo il dovere·· ~i proteg· 

prende.re il terribile cammino che dovrnn11o : gere l' eredità. che ci legarono i 'nostri an-
perco~rere gli avvenimenti. Un re • pril:ifò- tenati e. c~? dbhbiamp. trasme~tere intatta . 
niero, Una prigione distrutta, cbe SODO Ìnaf? ai nostri suc'èessori. Qùi st\t 'l'IICChÌUSO il te· 
dicono gli uni; la libertà' sarà resa a soro di Lèhon. Ogni duca di Bretagna, ogni 
Luigi XVI e la Franoia·non· man.ea di for-' gentiluomo reduce da Xerra ;:>anta vi de· 
tezze per rinohiudervi .j prigionieri politici. ... · ··pose· ,Ja sua· :offert~t, Quest.a croce d'oro or· 
,Ma il popolo ha crollato .. l'albero i mortale mai logora, tutta. scintillante. di diamanti 
della libertà; egli ha morso UrU:tti vele- e di: altre.g~W:me, è un ricordo dì Noméno~; 
nosi, il, .tossico rivoluziqnario. scorre D,elle questp gran calice 'ci fu offerto·• da un. d1• 
sue ;V~ne, .qome il.velel!o,s'.infiltrà ~el .. san· scendente d~l re Grallon;: al ,pio Carlo di. 
gue d.,un. uomo. punto. da un retile ..... la Bloia dobbiamo•questo oetensorio magnifico; 
tigre che gustò il sangue non s'arresta e il pastorale. abùazialll.;~utt.o gue~nito di sme­
il popolo tr~cidò a ·Parigi uomini rei· solo' raldi fu un regalo" d,ell)lar~sc\1!-J.IIl di Reti\ 
di compiere' il lor<i dovere. . o.be fini a N!IJ~tee sopr,a ,\11!

1 r.qgo~ 
· La rivoluzione sta per passare sopra àt ·' . (OonUnua), 

-l •• l,,:,,,' •·'·· ! 
.,;-,',j 
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/ là 'ferldfcttà. An~itutto come maLJn U!lQ ' « Pìirlando deiÌa. ques&lone Vatlcana, Sullo 
.,·, Stato•cOI!tltUzionale, ad'· uìf, .oortlàpolldtlìlte lt~està diQblarò di avere il più sincero 
; ·'di '11b·glotnale,· ad· onQ" quhld) di col si rispetto per la peraoua del l'apa, e di la· 
::~;.'~l'pé•a Mrebbo tes() pubblico ogni motto; montare profondamente che una rlooncllln­.. al èarèbbo piuh\tò . di Ì'ICIIDCiliazioue fra zlone !rn la Ohlesa e lo Stato in Italia 
.. A~ta.t() e ,òlj!osa, qnàndo tutti l .. mi.nlstl'l e sembri 1osi lontana. 

·Y ., 

ambe le OaJJÌere (H potere cioè governante «Se il Papa lasciasse il sno ritiro per 
.. , .•• pet.eooellouzll) h11nno inveeo apertamente. mostrarsi nello strade di Roma - disse 

"'1lbbracclato il •principio opposto della se· Sua Maestà _. lo.sono convinto che vlln­
.,,,,pamzll'116 ·dello Stato dalla Oh lesa a a q ne- eòntrlirebbe la piu rispettosa defen10za. , 

sto 'prllllliplo ·hanno costanlemente unifor- Riguardo alla questiono estera il Re mi 
mati tutti l loro atti ~ . ba. assicurato elle Il suo unico desiderio ò 

Qui avremmo riscontrato nn vero con· che' li suo Regrio resti in pace con tutti. 
llittQ .col governo ! Egli non ba odio nè verso la Francia nò 

,, , ~à q luino che ci meraviglia ancor più verso qnàlunque altro pae~e. 
:,è'.lt laùloilto obe una rlcouclliazlone fra . « Io non ho altra ambizione che quella 

' statO; e Cblesa In ;Italia ala o sembri 110- di diminuire le tasse che sono motto 
cììm' cosi lontaùll! Quando no ammalato si gra11ì, lo ammetto, e di tenere quello che 
laiJ!onta d'nn malanno Ìl seguo che quosto t'Italia ha acquistato dopo che è unita. 
malanno lo , tormenta e allora corte pel Noi nòn abbiamo mire egoistiche, nè eolo-
1116dieo cho lenisca ·i ~noi tormenti. Orli n i ali, nù di altra specie. (Annodo nn popolo 
moi non el· siamo mai neeoÌ'tl che il go· desidera· di diminuire le sue imposte, es~o · 
voroo di Sua Maeatà Umberto l, postoehè noil aumenta le spese; Noi 11bbiamo fatto 

.. ,si parla di Stato, àbbla mal ricorso a q o al- un gran progresso; ora abbiamo bisogno 
''' ehe rimedio per far cessare le causo di di pace. )) . 

simlll lamenti. Anzi l discorsi fin qui pro-; Jn quanto poi alla politlc•a interna del­
nunoil}ti dalla Corona ci avrebbero fatti l'Italia, il Re si mostrò perfettamente per­
. accorti del contrario:· ·e la condotta del snaso che i suoi m inlstri siano sinceri ed 
Governo poi cl ha sempre persuasi che di onesti ed i suoi sudditi leali. In qualunque 
rimedi i uon si sa che farne perohè la ri- parte egli· si recò, gli fu dimostratt> il più 
eonoHiazione D()D la si vuole. E allom lì grande rispetto. 
èh~ gli Inutili lamenti, le sterili q neri· Volgendo la conversazione sull' !merica, 

· monie' · per la quale egli sembrava prendere nn 
Ma v'è.nn' altm frase ebe davvero el fa vivo interesse dimostrò una grande ammi­

trasecolare~ - Se il Papa lasciasse it razione per lo spirito intraprendente della 
suo ritir.o.per mostrarsi nelle strade di stampa di New-York, e \speciahn~nle pur 
Roma io. sono convinto che vi incontre-· l' Hemld. Oiò fece cadere 11 discorso sulla 

,, rebbe la più 1'ispettosa defe1'enza. - Una spedizione al Polo Nord, la scoperta del 
delle. due : o si nasconde In vel'ità, () si qnaio Sua Maestà è soddisfatta dì h1seiare 
lancia un sarcasmo che, e p'er la persona alla futura generazione. 

.11 cui è attribuito e per la persona 11 coi « Sua Maestà, dopo alcune frasi cortesi 
venne lllncia.to, non si può immaginare più 11er l' Herald, si alzò ~ strinse cordilll­
.offensivo ed atroco. moute la mano al corrispondente dicendo 

O Padre Santo l Esci dalla tua prigione in franocsa al pro~iso momento di separarsi: 
o percorri lo vie di Roma, della tn11 Roma! « _ Se 10· non fossi 011 re, vorrei visi-
Percorri le vio Garibaldi, Mazzlnl, Vittorio, tare 11 mondo come nu reporter., 
Oavonr, chò del. nome dei tuoi nemici banno 
ornate·. e piazze o .·.ontrade, cancellamlo 

. come onta e illf!lmia, il nome. del tuoi 
· santi e ,dei tnoi martiri l Mira le Chiese 

ptofan11te o di&tru.tto! l conventi e i mo, 
.•• o~~ost~ri deserti dei loro monaci dalle loro 
. . dimore sonceiati e ridotti a mendicare da 
, ·. Til Ù pano del!.,' loro e~isttnztll Mìr11 soli<! 

, rnlne, delle invitto glorie di 1'ua fede, eretti 
.. temph d'una .fedt~ n Te ostile e d11 1'e 
, oond,amlata l Entra nelle sellole dove, ban· 
diti l tuoi sacerdoti, s'insegua' tutto al­
l' infuori di q nella religione di coi Tu sei 
.il Qapo ! Mira le croci infra·ute, ·le s11cre 
imaginl distrutte, i tuoi palazzi invasi e 
malmenati.! Sali al Campidoglio e contem­
plavi Garibaldi, Cavour, Lanza, Manara, 
Dina, io effigie scolpiti o che ancot sembra 
vogliano vomitar bestemmie! 
· Asco{ tu il vociar dei più luridi giornali, 

, g11ar~a .appese lo più sconci e sozznre cb e 
iplù sa~ri misteri. deridono, senti i quo­

.. tldiani. insulti clte 111 stampa più velenosa 
Tl scaraventa, i soliti mitiogai nei pub­
blici convegni Ti scagliano e poi ... attendi 

. pure, o Padre Santo, cb e 'fi si addimostrl 
la più rispettos11. d~ferenzn. 
.... E neppur ramìit'ent!\re che armata mano 
.attentò alla vita .dello stesso re Umberto, 
che i piu sconci insulti toccarono a~ am­
·basciatori d'estera potenze, che neppure si 
rispettò per quelle .vie il cadavere del tno 
predecessore; nulla più rimane di tutto ciò 
ed esci pùr le vie di Roma! 

E 'l'i si mostrerà la p l ù rispettosa de­
. ferenza ! Non .più onori sovrani P!lrchè 

di .sovrano non 'ri sal·ebbtJ concesso più ri­
.· ;vestir· le Insegne l Soltanto la più rispettosa 

~eferenZ!l nella tua Roma! 
E baàto.l flopo di ciò non nbbiamo che 

· a formulare nn desiderio:. vengn al più 
presto smentito il corrispondente dell' He­
ràld, perchè noi posai a m o benissimo ere" 
dere che alcuno in Rom11 personalmentJ 

. desideri qualche cosa di diverso d11 quanto 
! possono deslllerare i ministri o gli altri 
che goverrillno, ma non possiamo credere si 
.dèsideri porre sotto gli occhi stessi del 
Papa, Cupo della Obiesa cattolicu, tutto 
q11anto. si fece in Roma e contro di Lui e 
contro la Obiesa. di col è Capo infallibile. 

Ec~o il telegramma col quale il ~orri· 
spondeni~: del New Yorlc Herald rendeva. 
conto del Sllb' Cl'llciq~io che riferiamo per 
intero per deblW di· cronisti: 
· « Il re· Umbertò ·~.utilmente accord? al 

eonispondtnte dell' tlf.r?/4 011a m~z.z .. ora 
d'udienza 'particolare al \;!llrin;l)IJ, nel corso 
delhi quale Sua Maes~à colla !r~nche~~~~ e 
sel!lvlicità cbe lo h11nno reso si IWP?lar~, 
discusse varie materie ~igunrilauti )' 1talla 
l.l tutto il mondo. ," 

L'OCCUPAZIONE DELLA SARDEGNA 
l'ER l'ARTE DEUA FRANCIA 

L' on. De Zerbi cosi risponde nel Piccolo 
al Diritto, il .quale aveva smentito Ja no­
tizia· :che. la Francia, dopo i fatti di Mar­
siglia, avesse "manifestato 1.' intenzione di 
occnpara 1!1 Sardegn11: 

« Io dissi a coloro che scomunicavano 
l' alleanza dell' Italia colla Germ11ni11 e 
l'Austria, che quell'alleanza fu a noi con­
sigliata, nonchè da altre ragioni, da ur­
genti necessità di difesa, poichè la Fmocia 
aven fatto lntendore ad altri gabinetti la 
·possibilità cb' essa occupasse la Sardegna 
« pe1· co11tenere la irrequietezza degli 
Italiani.:. 

< Il Diritto dice che questa mia notizia 
non ha fondamento; 

« Il Diritto fa benissimo n dir cosi e 
il ministro Mancini no.u sarebbe q noli' uomo 
prudente che è, se, pubblicamente inter­
pellato, rispondesse altrimenti. 

< Ma io posso ripetere ·- coa certezza 
di affermare cosa esattissima -la quale, 
a tempo opportuno, sarà dimostrata- che 
la Francia, negli ultimi . giorni del gabi­
netto Cairoli, espresso l'intenzione di oc­
cupare la Sardegna. T.ratterebbosi - ag· 
giunse il diplom11ti~o francese - di una 
occupazione tempomnea, come quella di 
8. Uiooamli d'Acri . 

« Polchè non posso dire come e da ohi 
so q n este cose, dovrò nssegnarmi a veder! e 
nuovamente smentite. Ma le negRzloni offl. 
efose non varranno n distruggere il fatto 
c'be . ò tale q naie io l' ho narrnto. 

.A .TEIFOLI 

Scrivono alla Gazzetta Piemontese: 
Davvero le cose di Tripoli si fanno as­

sai gravi, o per lo meno hnnno l' !1.ppa­
renza ol' n mi' straordinaria gravità. La ven­
dita del territorio. di Mrada nel golfo di 
Sidm. avim1 già prodotto noa viva im­
pressione od aveva indotto nna grande tre-
plllaozl\ nelle autorità lcicali, - Ora,. per 
colmare la m laura, si sparse la voce che 
trecento operai italiani fossero sbarcati su 
quel. tenitorio trasportati vi tla nn vapore 
della Società di navigazione italiana. A 
tal~ notizia b confns.ione pii\ completa si 
impossessò nell' 1111!mo di questo. govet·na­
tore. generale. Furono subito spediti sul 
luogo, via di terra; 600 nomini; 250 dei 
quali d i cavalleria, ed nn parco di ben 
22 pezzi d' artiglip,ia. E, oome olò non ba· 

staese, ieri è pur partito n genet~Ì'e di 
dtvlslone (ferlk), il HUO stato maggiore, 
molti ufficiali d~J guniò ed altri 200 sol­
dati ·con 6 cannoni da cam)Jagon, su di 
nn11 nave da guerra qnl di staziono. Gli 
arabi Intanto commentano Il fatto in mille 
modi: i più ritengono cbo l'Italia sia por 
operare uno sbarco in q neste spiaggia, 11 
cbe la forza inviata a Mr<ld!l abbh1 l'In­
carico di opporsi agli lt•1llanl. Tanto le 
autorità çivill quanto le militari banno 
nn atteggiamento . fobbrile; Ispezionano, 
Indagano, temono di tntto e di tutti, e 
sembra proprio essoro nl momento di un 
serio attncco. La silnazione morale si ag­
gmva sempre più, e promette di tenere 
occupata seriamente la pubblica opinione 
por molto tempo. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del giorno 6 

Nella votazione di ieri per In nomina di 
tre m~mbri della Commissione d' inchiesta 
sulla tariffa doganale riuscirono Brioschi e 
La.mpertico. Per la nomina del terzo pro­
cedesi al ballottaggio tra Baracco e Maio­
rana. Discutesi il bonificamento dell' Agro 
Romano, e si approva. il progetto e poi si 
approvano altri progetti. 

Notizia diversa 
E' uscito il rendiconto dei lavori della 

Camera. 
Il governo presentò 100 progetti; ne fu·. 

rono approvati 65. Vennero ·presentati di 
iniziativa parlamentare 30 progetti di oni 
4 furono approvati. Vi furono 114 interpel­
lanze, 17 domande d'autorizzazione, 312 
petizioni. 
·- Il ministro dell' interno ha chiamato 

n Roma alcuni prefetti, sia _per ~Il misure 
sanitarie da. adottarsi, e sia per ta.lune 
qulstioni politiche che minacciano di solle, 
varsi. · 

ITALIA 
Napoli- Scrivono da Guardia. San­

framonte alla. Discussione : 
Giunsero' ieri qui alcuni oarllbinieri di 

rinforzo, tra cui l'appuntato Bove, un gio­
vane molto gioviale. Questi usci dalla ca­
serma per comprare della. carne e vi tornò 
portandola. 

Erano nella caserma seduti l'appuntato 
Ferdinando Prete ed il carabiniere Luigi 
Boffo. Il Bove, scherzando, disse che. non lo · 
aveano rìngra~iato del servizio che aveva 
fatto, e prendendo uu fucile disse : ~ In 
pena di tale cortesia voglio uccidervi. ~ 

Egli credeva l' arma fosse scarica, ma era. 
carica pur troppo! Il colpo parti a brucia­
pelo ed il Prete ed il Boffo restarono morti 
all' istante. 

Il giovane Bove dà segni di pazzia. 
Palermo - Giorni sono a Palermo 

scavando un condotto d'01cqua nel vicolo 
Santa Teresa, in piazza. dell'Indipendenza, 
si è scoperta n parecchi metri di profondità 
una necropoli greca o romana, composta di 
varie sale, contenenti molti sarcofaghi di 
pietra con vasi, anfore ed altri sip1ìli oggetti. 

Sono andati ani luogo il direttore del 
Museo prof. Salinas e il sopraintendenta 
degli scavi principe di Scale01. 

Roma - Il Re giunse ieri alle ore 
11,20 ·aut. Era accompagnato dal generale 
Paai. Fu ossequiato alla stazione da tutti 
f ministri, meno Mancini che è ancora ma­
lato, dal presidente del Senato on. Tecchio, 
da tutte le autorità. 

Il Re· conversò coi ministri, specialmente 
con l' on. Depretis. 

- Entro il mese di luglio In Regina. 
Margherita si recherà a. Venezia, poi forse 
nel Cadore . 

~eggi? - Leg(lia~o in un giornale 
che m. Reggio Calabria s1 era organizzata 
UJ?a piccola banda che aveva preso il nome 
d~ Mano Nera Napoletana. Alcuni, ragazzi 
dx seconda, terza e quarta elementare si 
eraao costituiti in Associazione don uno 
Statuto ed un Programma copiati letteral­
mente da quelli della Mano Nera, e nelle 
o~e del giorno si e~er~itava.no ai pugnale e 
discutevano delle vittime che dovevano· sa­
crificare. Giorni sono fu colpito un ragazzo 
di scuola da un suo compagno, membro 
dell'associazione e ripòrtò tre ferite; ma 
tanto era piccino il feritore che in tre colpi 
non gli rillBoi Ji ammazzare ìl compagno. 
L' autol'ità di P. S. venuta in conoscenza 
di ogn! cosa, ha. proceduto al sequestro del 
pugnah, ed all' arresto dei ragazzi, i quali 
sono però di così tenera età, ohe · è stato 
mestieri rilaaciarli liberi. · 

pel resto non o'~ che dire, questi ragaz~i 
promettono bene. 

ESTE:ad\ 
Francia 

Le notizie ehe si banno da : varl dlpar. 
timenti .constatano che i francesi hanno 
risposlo con vero slancio al desiderio e­
spresso dal Oonte di Obamb~rd relativa . 
mento allo preghiere da· 'lhulllzarsl por lo 
meglio doli' anima soa. · 

Dappertutto vennero celebrato messe, se­
condo l'intenzione dell'augnsto infermo, in 
presenza di moltitudini mestamente rac. 
colte. Anche a Parigi si sou dette mess" 
in quasi tutte le chiese,. ool concorso di 
tolla grnndlsslma, malgrado T-ora assai 
mattinate. 

Il contegno serbato da tutti coloro i 
quali adempirono a questo pietoso dovere 
provò ello lu tutte le classi sociali ò vivo~ 
mente sentita la gravità degli avvenimenti. 

- Parlando della Jlrossima éreziooe a 
Pa.rigi dcii~ statua mfJlgnmnte la repnb­
bhea il Fwaro fa queste cuu~iderazloni: 

« Innalzando qnesta statua, il municipio 
di Parigi ebbe evidentemente Il secondo 
fino di simboleggiare le soe ambizioni di 
città indlpeildelit•l, · di comune autonomo 
avente il I'""Ptio esercito, la propria po: 
lizia ed il vroprio bilancio sottratti al 
controllo déllo Stato, o ebe 'possano al bi­
sogno tentare di resistere alle volontà dello 
Stato. 

« li signor Grevy compreso che la sua 
parte già misera ili generale, sarebbe assai 
Imbarazzante In questa cerimonia comu­
narda, ed ebbe ragiono di rlfintdrsi d' as­
sistervi. ,. 

Austria-Ungheria 
Il rosponso delle urne politiche in Au­

stna fn favorevole 111 partito conservatore. 
La dieta avrà 267 deputati conservatori e 
solo 95 liberali. Il ministro Taalfe può es­
sere contento di questo risaltato che gli 
nsslonra coll'appoggio dei cattolici per 
l'avvenire la attuazione del suo program­
ma contro i centralisti liberali l qnali si 
trov11no impotenti n continuare la guerra 
al gabinetto di Vlennn. 

Gertna.nia 
Leggiamo in una corrispondenza germa­

nica all' Univers di Parigi . 
« E' certo che la persecuzione del Kul­

tur lcampf prussi11no ha aporto gli occhi 
ad no gran uomcrtl di protestanti; e che 
lo couvorsioni di questi si vanno moltipli­
cando a vista d'occhio. Per non oita.rne 
che poche e dolio più notevoli, il barone 
dc Hayuuu luogotenente di Artiglieria 11 
Gmtz è ritorn11to in grembo alla Ohiesu 
Cattolica; inoltre due altre conversioni 
hanno destato grande rumore in Baviera 
e sono quello delle contesse Von-Baltier: 
Reimhausen e Mina tle Dnrkheim Mont­
martln. 

Di quest'ultima ha voluto essere madrina 
la regina m:tdre di Baviera, convertita 
come è noto, al cattlllieismo alonui anni fa: 
Sua Maestà h~ quindi nomiuato la sua fi­
glioccia a sua d11ma di onore, nel tempo 
stesso che lo sposo della convertita signor 
de Durkhelm, ora innalzato al grado di 
capitano e nominato aiutante di campo del 
re. Nella stessa Prussia nn gran numero 
di protestanti convinti ohù la verità si 
trova io quella religione, i cui vescovi 
languiscono iu esilio, i cui rappresentanti 
militano cosi coraggiosamente nella fmzlone 
d~l centn>, i cui figli si mostrano, mal­
grado tutte le oontrarierà, fedeli a Dio ed 
al re, attendono il momento propizio per 
fare il passo opportoao. · 

DIARIO SAORO 
Domenica 8 luglio 

S. Elisabetta regina 

Luned~ 9 
SS. Aoazio a oo. mm • 

Effemeridi storiche del Friuli 
13 luglio 1242 - La c~ie~~'..di s. Qui­

!'ino è esentat11 da diponden:i(l}j il.lilla pieve 
di S. Marl11 di Udino dal Patri~rca l'er­
toldo. 

9 lu,qtio 1276 - Rinnovasi in Civi· 
dale l' ltmioizia tra il patriarca d'Aquileia 
e la Repubblica di V enezla. 

Cose di Casa a Varietà 
E'orni Anelli. Ci viene riferito che 

sono già completati i progetti per la ere­
zione di due fo1·ni rurali, sistema Anelli, 
uno a Remanzacco te l'altro a Pasian di 
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Prato, o in brov'e si spera che potranno 
essere eretti e attivati. li Prefetto della 

. Provincia ha promesso dladopernrsi pertlhè 
Governo o Provin('\il\ concorrano con. sns­
sldii ad un o)Jera di si grande utilità. 

Merita poi ogni più ampia lodo Il sig. 
Gluacppe !larizlni cbe con una perseveranza 
indomabllo si aftntica 11 far oònoseore, a 
propugnnro o a lntrodnrru nelle cnmpugne 
qnesttl I.Juutlflca istituzione dlli forni rurali 
la quate è uno dol mezzi più eftloaci 
por alJbaiL~re la pollagr.: od altre malattie 
che travagllano le popolazioni campagnuole. 

Onore al merito. La Direzione del 
Circolo artistico udinese ha inviato una 
lettera 11! congratulazioni al distinto pittore 
sig. Leonardo ltigo, consigliere del Circolo 
stesso, clto ora sta compiendo nel Duomo 
di Jtovlgno dei dipinti io afffeBtlO che 
sono fatti oggetto dell'ammirazione uni· 
versale. 

Ci congratuliamo col egregio artista c_be 
sa tener alto oltre il confine l'onore della 
patria fri n lana. 

Co1e di Cividale. Ci scrivono: 
Ora. sono intimamente persuaso, di ciò 

cho per h· inn11nzi non mi poteva persua­
dere, che cioè voi odinte le controversie e 
siete dichiarato nemico delle polemiche. 
}la quando ponso che voi sieto disposto, 
giusta il vostro programma, a trattare il 
vero bene di questa nostra Provincia, non 
posso a meno di meravigliarmi, che mou­
tre tnnti e tanti giornali dell'Italia, e 
specialmente il Bacchiglione, chiacchie­
rarono e strombazzarono di' questa povera 
città (!i Cividale, voi '~d i buoni e veri 
cittadini Cividalesi abbiamo poco men che 
dormito il sonno doi sette dormienti. 

In mezzo a tante vicende, in mezzo 
alle furie dei consiglieri, alle intimazioni 
dei Commissarii, alle parlate dogli IRpet­
tori scolastici lo piena seduta consigliare, 
in· mezzo ad uno sciopero e alle protesta 
tlei convittori del Collegio J. Stellini, con­
tro il rispettivo Direttore che si adattò a 
baciar terra e cnpitolare; in mezzo n tutte 
queste cose, che si dicono avverat~si in 
Cividale, nel periodo di pochi mesi, biso­
gna, perdinci, aver perduto il senso del­
I' udito ed il tatto per non scuotersi e non 
gridare a squarciagola : Cb o c' è 1. ... 

C bo c' e t .. Tante coso. O' è a Cividale 
adesso, dicono i· fogli, un Delegato Regio, 
n reggere la amministrazione comunale. 
E' questo nn certo Orsino Orsini piovntoci 
o meglio slanciatoci da Roma, il qnalo pel 
desiderio di svolgore la matassa comunale 
spaventa tutti gli impiegati. 

Roma si scuote, e voi dormite ? 
Dormiva ancor io e dormendo sognava: 
Oosa sono i Municipi? Percbè non si 

perm~tte che il Municipio tratti libera­
mente tolti i suoi atlari. Ob eccoli i pa­
tres patri~:~;e seduti ,sui loro scanni, tutti 
attenti e cogli occhi fissi su di un foglio 
spiegato dal Presidente. Oh cielo! Che c' è? 
no d~creto di Assuero, o nn comunicato 
del consiglio d t• i dieci ? N è questo n è q nello. 
E' nientemeno una Nota della Autorità tu­
toria Prefettizia o Provinciale, una Nota 
aggiunta od accompagnatoria (sogno W) dei 
Conti consuntivi, colla quale sotto commi­
natoria di provvedimenti in baso alla legge, 
s'intima al Municipio di economizzare 
nelle spese facoltative. 

Lettt\ 111 Nota un al sincero echeggiò 
per l' aula consigliare, sì, che voleva dire, 
obbediremo, dobbiamo obbedire, vogliamo 
obbedire nll' autorità tutoria. Si tratta la 
questione di economizzare nell'unica spesa 
fi!COltativa economlzzabile. -Alto là, eut.ra 
un individuo con un dispaccio della auto­
rità tutoria, non si tratti per ora quella 
questione. 

Nasce nn po' di battibecco, chi si of­
fende, chi protesta, chi dichiara, e poi 1 
Eppoi 110r circa dne anni si grida che uon 
si oa far economia e per circa due anni 
si impedisco col dilazionare, col sospendere 
le trattazioni, con promosse di sussidi 
governati vi, si proibisce di economizzare. 

Sogno~! 
Ecco sciolto il consiglio, cinque volte, 

più numeroso oho non fosse sotto il regime 
del sindaco Gabriei ·Giacomo, rimas.to in 
Municipio col solo consigliere Domenico 
Zanutti. 

Ma come, chieggo, sognando, a· me stesso, 
questo è un sopruso, un arbitrio; e si di­
cendo indispettito m~ p11reva. uscire dal­
l' aulll; q nando i miei occhi .viderQ un 
manifesto firmatCI dal romano Orsino, in 
cui leggo queste espressioni : invitato dal 
Paese .... ma dov'è q)lesto l.'aese ~ Ho sbn· 
gliato, è una città coll'accento sopril. la 
vooal(l a. Da ohi invitato, da chi chiamato.~ 

Non da noi, riepon,lono l dieci od undici 
consiglieri rimasti in carica. 

E non siète· voi l rappresentanti di una 
metà almeao dei cittadini W 

Perdlnol, e con tanto di DecretQ. 
Ma ohi fu lo spasimante W 

Chi non avrd nulla. o poco da perdere; 
e cbo per conseguenza non potrà concorrere 
a pagare il microscopico ati p end io al Dele­
gato Regio di sole 20 lire al giorno. (Sogno 
od assisto afl nna scuola di economia do· 
mastica W !) . 

Una voce potente el fa sentire dall'aula 
Muulcipale, è In voce del Delegato che in­
vita i consiglieri ; ma son sordi, e non 
obbediscono alla voce. Mi pare dicano di 
non conoscere una voce straniera in òasfl 
loro dovn legalmente vivevano e trattavpono 
lo coso del comune che ve li avoa mandati. 

Sono sveglio o dormo V l SI chiacchiera 
di licenziamenti ; si disouto l' affare lino 
nelle birrarie aoebo con due avvocati, non 
so poi di qual pelo, o peso. Si blatera che 
l'Autorità tutoria vorrebbe aooora esperi­
mentare ver nn nono. Si dice di onos IlO· 
ticbi nel! amministrazione di certi le~ati. 
Si parla di liste esotiche, o sangnisnggenti 
per lo nuove elezioni. 

Gli uni attribuiscono la eansa del tutto 
al deputato A ; gli altri al deputato B ; La 
maggioranza addita l' avvocat•> Z colla as­
sistenza dell'agostano V, (non so se ho fal­
lito u fnllato). 

Ma e ceme terminerà la bisogna ? 
Qni dal sogno passo alla realtà. 
Intanto almeno 20 lire al giorno di più, 

ed il proverbio dice che più la pende e · 
più la ?'ende. 

Intanto il credito va avanti in propor­
zione inversa o retrogada. 

Intanto l'esattore comunale non avendo · 
·fondi, giustamente sospende il _pagamento 
dei rispettivi mand11tl. 

Intanto il povero contribuente paga colla 
amara apemnza di aver da pagare sem­
pre pitì. 

Intanto l'an tori tà va perdendo il credito 
presso la popolazionr, con quel che segue. 

Intanto le persone che potrebbero bene­
ficare la città rimangono stomacato. 

Intanto le persone ambiziose che vo­
gliono sempre dominare od intorbidare la 
pace cittadina credono di avere in sac­
coccia l'autorità, o per usar altra frase, 
di condurla per il naso, e si vantano di 
averla vinta col far sciogliere il Consiglio. 

Intanto chi nulla ba da perdere, o nulla 
fra poco avrà da perdere, o per l d0biti 
avrà poco da perdere, spera nna buona 
pesca in una avvenire splendido perobè 
lucroso, o lucroso perchè SJ.llendido. 

Intanto ..... 
Intanto mando ~nl ponto del diavolo 

tutti quelli oh e pare , godano di infamare 
la propria città cbo fatalmente ba dato loro 
i natali e che. presto darà loro int\oro ri­
cotto ; e d leo che non già !11. veste od al· 
tri accidenti fanno \'uomo, ma le azioni. 

Angnro nn po' più di sale in testa a 
chi di ragione, ed intanto io me ne vo a 
dormire pet· nuovamente soenare. Sogno· 
rò L... Sognerò ?. ... 

. x. 
l;a grazia a Sabbadi.ni. Il Diritto 

dice essere informato che verrà prossima­
mente l' ar. nunzio ufficiale della grazia aÌl· 
cordata a tlabbadini. 

Leggiamo poi nella Bilancia di Fiume: 
Secondo i giornali ofllcioai di Vi enna, l'l m· 
peratore Francesco Giuseppe firmò già liuo 
da sabato la grazia por Sabbadiui. 

Esposizione Provinciale. Il Oomi­
tato nella sednt1\ di ieri ha deliberato che 
l'Esposizione venga definitivamente aperta 
il giorno 5 del prossimo agosto. 

I magnifici bassorilievi della Oap. 
pulla Mauin sono stati ieri fotografati dal 
direttore dello Stabilimento Sorgato. La 
loro riproduzione fotografica, assiemu a 
quella d'altri monumenti artistici della 
città e J,!rovincia, figurerà nella prossima 
Mostra friulana. 

Programma. dei pezzi da eseguirsi dalla 
Banda Militare domani dalle ore 7 112 alle 9 
sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia « Persiana:. Scrobis 
2. Mazurka «Sempre allegri ,. Mattiozzi 
3. Sinfonia« Ln forza del destino» Verdi 
4. Potponrrl « Il Barbil,re di 

Si vigila» Pinochl 
5, Coro concertato finale I alto 

« Aida» Verdi 
6. Polka 'Sposi » PinQçhi 
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'fELEGRAMMI 
Vlenna 5 - Cbambord, informato 

stassera dell'arrivo a Vienna dei principi. 
d'Orleans, incaricò immediatamente Derain· 
conrt di recarsi domattina a vedero il 
conte di Parigi. 

Frohadorf 5 - Il cotJsnlto dichiarò 
eeservi un miglioramento sensibile in 
Chambord, senza che tuttavia il pericolo 
sia spadto. I medici non credono ad al­
cnn pericolo. immediato. Il consulto cre­
desi non abbia potuto determinare esatta­
m e n te Il · carattere della malattia, ma i 
medici propendono sia affezione gottosa. 

Alessandria 5 - In seguito 011!' an­
montu dei decessi a Mansnrah e Sa1naund 
i medici sono convinti cbo il cholera ò 
epidemico. Vi furono due decessi fra i 
soldati formnnti il cordone. 

Neuwied 5 - Iersera la regina di 
Bumanin, la principessa Enrico dei Paesi 
Bassi, il principe e la principessa di Wied 
visitarono a Coblonza l'imperatrice. Fa· 
rono sorpresi da fortissimo temporale; nn 
fulmino cadde so un albero pr~sso la vet­
tura feren<lo leggermente il cocchiere. I 
principi non furono colpiti. 

Londra 6 -,.Un grande sciopero di o· 
parai nol!e officine del Statrordsbire per la 
riduzione dei salari. Fn tenuto nn meeting 
di 10 mila persone a. Westromwich per 
protestare contro la riduzione dei salari. 
Gli opemi invasero le officine e spensero i 
fuochi. Un altro meeting di 15 mila per­
sone fu tenuto a. Smitbwick ; e vi furono 
commessi puro doi guasti e furono fatti 
arresti. 

Parigi 6 - Chambord ebbe una notte 
agitata causa In fatica del consulto. Sta­
roana. era più calmo; la debolezz& è ec­
cessiva. Il pericolo continua ad esistere. 
I medici non hanno potuto defluire esatta­
mente la malattia. e continuano a chia· 
maria col nome generico di dispepsia. .Pro­
babilmente in causa della tiobolezza; ~ 
della proibizione dei medici, la visita del 
conte di Parigi non avrà luogo. Le relll· 
zioni tra Obambord e il conte di Parigi, 
sembrano però affettuose o cortesi . 

Cairo 6 - Jeri l 09 morti a Damiotta, 
68 a Ma.nsurah, 16 a Somamud. 

Brindisi 6 - li piroscafo postale da 
Alessandria è giunto con cinque persone 
dell'equipaggio mancanti. La ·popoiÌizione 
è allarmata supponendo tale mancanza cau­
sata da morte durante la traversata, e pro­
testò inibendo anche lo BQarco della valigia 
postale. Credesi in .n l! e,l.fq're mat6riale n u­
merico. Atteudon~i ·achilirimenti dal conso­
lato di Alessandria. La salute dell'equi· 
paggio e dei passeggieri ò buonissima. 

Parigi 6 - Rispondendo al Petit Ga­
porat, clic aveva sostannto essor0 dovere 
degl'imperialisti di combattere la Repnb· 
blica come la monarchia, e chiedere il pie· 
biscito, Cassagnae dice nel Pays che il 
plebiscito e l'appello al popolo sono pa­
role da lasciarsi agli amanti delle fanciul­
laggini· 

( La Francia, egli esclama, vuole un 
salvatore virile! Se gl'imperialisti non vo­
lessero operare, commetterebbero no de· 
litto coutrastan<lo alla monarchia. Essi do· 
vranno inchinarsi davanti ali' imperatore 
oppure al re trionfaotè. » 

Cassagnac ritiene che quel che Girolamo 
disegna di fare prestissimo dimostrerà mag­
giormente l' insnfficienza de' suoi tentativi 
per russicururo i conservatori e soddisfare 
i cattolici. 

Marsiglia. 6 ·- Lo sciopero delle fllb· 
briche d' olio si eiltende; i scioperanti sono 

olrea un migliaio. ti Trlburiato ·eòmlannò 
16 scioperanti ltàliani da 2 a 6 musi di 
cartìere percbè Impedivano la libertà del 
lllvoro, e oltraggiarono , gli agenti dell'an· 
torità; · 

I fabbrlnanti chiuderanno lo fabbriche 
piuttosto che aumentare i salari. 

Vlenna 6 - U baro~o- Rnhtoonrt giunse 
atamano a Vienoa da Parto di Chamùord 
per ringt nziare il Conto di Parigi di Cii· 
sersi _recato a Vionua per complimentlirlo. 
Dopo il consulto lo stato di Obamborù è 
meno favorevole l vomiti Incominciarono • 

Londrà. 6 - Si telegrafa obe una co­
razzata francese piautò la sua bandiera 
salle Nuovo Ebridi. 

Comuni - Fitzmanrice dichiara che 
il governo ignora la presa di possesso delle 
isole .. N nove Ebrldl. 

Sogginnge che. nessun caso di colera è 
avvenuto nell'esercito egiziano o nell'e· 
sercito inglese in Egitto. 

Parigi 6 - La Ga~ette de France 
dice: · 

Ohambord rioeveUe i sacramenti in per· 
fetta serenità. 

(Ot·e 6 pom.) - Corro v.oee che Oham­
bord sia in agonia. 

Trie1te 6 - Ha destato qui molto pa· 
nico la notizia, poi smentita, di. un caso 
di cholera a Venezia. La linea del Lloyd 
per quella piazza è sospesa. 

Le notizie dall'Egitto sono éattive: U 
morbo si estendt in causa del grandi ca· 
lori. !lancaoo i medici e l medicinali. La 
gente muore per le strade. Gli arabi che 
fanno il grande digiuno, aoccombono per 
spossatezza. • 

In Alessandria le case infetto si sono 
demolito. Grandi fuochi vengono aecesl alla 
notte per depurare l'aria. Mancano oggi 
lo· notizie del Cairo. 

Si annunzia lo ·scoppio del cho\ora in 
Siria, dove lo importarono i fuggiaschi 
dall' Egitto, 

Il caso di· Pola viene smentito nfflolal· 
mente: cosi pure quelli di Malta, dell'Ha· 
vre e d'Anversa. 

::N"CYX'XZXEI :J:):J: :SCJE't.I!!I.A 
7 Lt<glio i883 

Fior. aaoti•. d'arg. da L. 2,10,112 a L. 2,0,­
- ·Banconote auatr, da L, 2,10, 112 a .L. 2~!1,'-
- Rend . .it. 5 OJo god. 1 luglio 1883 L. 90.10 
a L, 90,15 - Id. id. l gennaio 1884 L. 87,95 
a L, 87.98. 

STATO OJ:VILE 

floLLETTINO :l:lETT. dal l al 7 Luglio 
Nascite.. ' · 

Nati vivi maschi 8 femmine 1.7 
,;.morti»l" l 

Esposti >t . 4 . ,. 1 
TOTALlil N. 89 

Morti a domicilio 
Adelaide Picco di Giuseppe d' anni 17, 

sarta - Cosma Colloricchio di Domenico 
di giorrii fO - Gioseffa Pianta di ,Pietro 
d'anni 21, cucitrice - Rosa Gasparini di 
Giuseppe di giorni 2. 

Morti nell' Ospitale civile 
Cristoforo De Martin D' Orsola fuo Gio. 

Batta d'anni 67, agricoltore - Giuseppe 
Franzolini fu Francesco d'anni 8!1,, agricol­
tore - Angelo Traci di mesi 2 -: Maria 
Giacomello·Saroinelli di ·Giovanni d' anni 
42, oon~adina.. · · ' · 

'Iòt~lil. N. 8. 
Dei quali 2 non appartenènti al:oomtine 

di Udine, ; ' ' . 
Eseguirono l'atto c-ivile di MatritrJonio 
Antopio Verona agricoltore ·c~~ Maria 

Piccino serva ·- Onorio Ferrando -furiere 
maggiore con Giuseppina Orzali···olvile -
Eugenio Scagnetti cordaiuo)o con Cristina 
Clotilde B ianchini setaiuola. · 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Giorgio Negrini guardiano ferroviario con 
Anna Vidussi cam\inga. ·· 

On.rlo Moro gerente responsafn"le. 

GIOV. BATT. DE FACCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N, 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI PER 
EDIFIZll, muniti d'asta ~i ferro e corda 
di rame relativa, con dor.atnra a fuoco ap· 
provata e garantita per 15 anni. Colloca 
egli a sito sugli cdiflzii, lavora al$resi in 
urgentatnre, dorat!Jre, fusioni in metalli. 

Il t~tto ti prezzi mQdicisaimi •. 
-

.. Sciroppo Pagliano 
(veili l.' pagin4). 



uaa ,tiJitn~:to per capelli e barb~ migliore di quella dtii Fratelli 
aziono iljtl\lltanea,. non brno,ia i capell!, nà''inilechìil. la jmi\o; ba 

' 'in'·gradlj,zioni 'aivel'tle e ha ottenuto''lln immenstl· ìluccosso nrl 
• . r.ìòhiest; l!Uperano ogni n~ettativa ... Sola ed unic.a vondi.\a. del .. l• vo''" 

proptio nog$io' 'del Fratell.• ZEMPT profumieri çhimid 'Vii.'~· Cute•· 
33 e. :l3, Napoli. Jli'Oz~o in.: Provincia. L. 6, . · · · 

Deposito in Udlne presso, l~ drogheria Fr. Minislni in fon?o M~~c.atoy~cchio . 
. Ft~rmroL.llor~t p!Jofrutcbie~- del'l'oatro. i in Vl4. GlqnO~ì,G ,-;--, .RQtll!{f!r'~~~ll{p, Mhieiu, -T. Padova 

, A. Dedoa. VI& 8. ·Lorenzo -- Vèn~a: _ ···- .., · - : .f,ohfregn, Ca.tnpb B. Sl\h;1· 
tote -:-"PordMohf,Poleae AntonlO fa.nno.olst&, Plana. Qol\tra.le - 'a Antonl,u Cna~ola. fanna()IHln, l!1 
Saluta ~ Mode~a Leandro Jo'ranehl~l, Vlll. EmB.IA ....;. '.Pot"ffic:il·oh · 

. l ~rcolo Pubone,. ta.rmu.oista, VIa al DP,omo G ....... Lodl (!llllle.P.P.ll l1An~tl.lll. *l, çon~ 
'·Pietro Olanoht 2, vta e. ,ifarghé~ltnl--:- Cl'stna 1Unold1, J,utgl, Vin. Ombr;ittn!J. 9' , 

•' Conttn.do.;dl .rratrt .g,_ Bt"fU!C~;~fll OhU!èpP'~r,'Omlò del Tmtro 10ra.nde -·Verona am,pta1H;C~M fll\!• 

,, .rucchle:re, Yla. Nuov~. ·~tqllani '~m~otlo, 1 VIa. :nofrl'ba. Yonto Navi -;-- Mant~tm1. 01• Rlgat~lU fJÌntliiCiMtl~ 61 
· Corso VJU.orlo t'lnanuele-~ IFn.rtetacb ~allo. J;hhna - Oarp~ Gt~.etano 'l'onicat:d - A'cca O. I.bhoiont"· e Com p. 
, '-'Vi&' a~ Glt!l)Q.mo ,- · P!sa- BnonerltU'-tlo .t. ungo,· I.' aruo .ttegto ·• ...;... Llvm·t~o Y·. llèrllnoton~ 32lJ'II\ S. 1-'ran· 
. ('.esco - Pl•toia Vla d~glt Orof1d )SU·~....~... Fil v . .Moll• 

1tn.narlr rnrmal':tstO.- ·Urbbaff; G •• telai~ V)n. Rolllt., 
.;(jesar&-. Ctismldi~ 1-: .Ascoli! Prospdru "Poltmantl, . o. dello 

ZiJ1gn.ro 3~ - S'an StV~o Iiui~tl D~l VetX~lllo -- Foggia Oa.ota.no Salernl, Via Corpi 102 i.,;.-r- Barri G. Ta· 
berna.e'old, ''ffa. 8;·8:Pamntr tln.·ll\arl lS .-r 0'lttmi J\ndren. 'J'n..nzarall~ 9. Vf& Spirito f3a.nto ..:_ Dflndhl Benllftl~ 

~~Pc:dto :p11Qft1mhu:e, · ,sgaila.,Atnenu.. 24 - 'Ltc'r.4 Ji•tancò' hrasBMi_, '<Jorio :VdtOrl,!i Dtnnnttolo- Roma 

!'~"V.~'Y~~J.~~~~~~ò 'll%tiiì ~~·~~:..(I~~~~:~A.~e:;!~ F~J::.~;,...~~,. ~==~ 
()o·Pn.nlls Jl~nvenu~ ai N91l ~~p BaBsatw Andrei. Oombl 184 VI& ND.IT&. .:_.,::1 ,: f. 

LmSClROPPD·;PAGI1!NO 
DEl'URATIVO E 'RINFRESOATIVO DEL SANGUE. 

(BT?.EVÉ'l'T.A'TO DAL REGiO GOVER·NO D'ITALIA) ,, 

deL Prof. ~l:t:NJ:Ps~;p,,'PA9'~.I,A,J!O 
UNICO, SUCOl!S!lORE . ' . 

• ~el fu, Prof •... GIROLA•MO :P4G.LI:A.N·O,di Firenze 
Si vende ~s<illu~iv,nmf3n:té iri NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

{Casa propria),:lA :pd,ii;J.,e,, da1,sig. Gia6omo Comessatti'a S.;;Lucia. 
La. Oa.ea di Flt•elì'zò è >ilt'>ppre~;~ea. 

N. B. 11 signor Ernesto' PaglÌa~Of:P~''iede tiiitJ 1\i rlCotÌ~ scritte di proprio 'pugno-dal fu 
P1•of .. ll!ROJ,.A,MO, l'AGLIANO, suo zio, :più • nn' docilmonto. con cui .lo designa quale ouo 
a~ccesaor'e' ;. d,ìdn ·a, 'emCn.tirl~. aVBnti le !comp~Nn,lì ~autorità ( p~uttoldocfè ri~91Ter·Q ali~- quarta 
pàgina doi giornali )'!Undco,.P.itU1'DI,a~·opnttf1iì J~ayliq.)w, ~ tht~ì cblo~·o· C~1_C 1\'udncé'rhonte~'c fal­
samente vantano 'questa .s~c~essiop.q; f.v~~rt61 JHl,l'~ ~i no~ ·:C'onfondtn:e questtf'l13Kittinio ·ra>rmaco, 
ooll'~ljro preparato ~otto 11 nomp AIV,eo•lo ·Ptlr!li<i,o· fu rtlus•!ppq;·ll qua.a, · olt1•e nol! .avere, 
alcuna affinità eh l defulito' PrO f.' Girqhuhn,1nè (mni' avuto l':onOI'e di et~~.ser, da lui.conosoiuto 

'li permette' con aud'acia so~za ·pani t fL. fat;~~ì .~.~~~P~~\!le~: s~.Oi 1 ~,n~';l~~r, i.~~l*èoiido ','U pub: 
blioo a crederlo parent~. ·· -. . . < . ' · . 1

·:, 
1

· .• - ,~, 
~. Si rlte!lga ,quindi, per massima: Che·9gnl altro avviso o l'ichianio relativo, a questa o~ooia· 
·~ .•. venga' iililéHto su queste! od iJn 'altjlf glarMli. 1non pub• i'iferirsi che a dete~tab. il• con· 
ti-a!IIUiolii, il più''dello!'l(olto danno~e !alla salute. !li .chi ~d~cio••.~·'!~R.itne usasse. · ·, 
·i·.· · ' · .· •. , • ' ; ·, .. rnesto· ,~ag~iatap .• 

~a~~~~ì ·:~~i:!~:::d ~~~:~ .l 
~e ·. specii\Jità nuionalì 
éd ·estero, tutti gli otru• 
mdnt! e<l apparecçhi più: 
I~e~Ontì' :pér:· ·chirurgia. 
vini, liquori,profumerio 

' t" ,!ij • "' 

·A.cQ;trA 
onALr.,I()A . MIRABILE 

, DÉ 
BJV; PADRI DELLA CERTOSA 

c: . 'Dì'' OOLLJ!G:ftO 
.~ -----

. •.,....-, 
· Per fabbricare un buon 

vi~o. ùi ,famiglia,, econo· 
1 r m1co e gamuW;o igienico. 

Due distinti chiinici ne 
rilnscilli'o!Yo c'òhilicati dl 
10D!!0111ÙI,<:Doso i{j l 00 litri 
h; 41·per;.50·1itFLL. l!,20. 

1 
·SÌ/vende l,lU'llfficl~ umtunzl del 

t~ostto ~otlornale.· · 
·~·~, ~~!~gs~1~1ll~:~t ~:r,odtase 

·~;'''""·.·:·"· ... ·.· 

•·tlO:T!ES l 
Sva.Jliato .. assortimento d 

; :m}te.~. leg~tup;~;_hh tela in 
glerq1 in tel.u l'l1~!"; in poll 

''éon'tagl'fo clOriitò';'Ofande de 
poeito pr•easo la librel•i• d 
Patronato. Udine. 


